
Pag. 2 — Lunedì 13 settembre 1984 « L'UNITA' » DEL LUNEDI» 

li cronisti! riceve 

d a l l e 17 a l l e 22 Cronaca di Roma I elelono diretto 
numero 68^ Hn9 

I UKTTORI COLLABORALO €Oi\ I CROMISTI 

Una strana congiura impedisce 
il risanamento del viale Forio Camillo? 

La circostanziata denuncia di quattrocento abitanti e negozianti — Un preside nostal­
gico costringe gli studenti a encomiare la C.E.D. — Come si vivo nella borgata Torretta 

u 

Una circostanziata relazione) 
sullo stato dop lo ievo le del 
viale Furio Camil lo ci hanno 
fatto pei venire gli abitanti e 
i commcjcianti della zona La 

fir-relazione porta in calce li 
m e di 400 pei sono. 

Purtroppo n o n possiamo 
pubblicarla integralmente, per 
la sua lunghezza, anche se il 
documento meriterebbe l'inte­
grale pubblica ziorie 

Ci l imi teremo a stralciare 1 
brani più essenziali l iassumen 
do l e parti che non pubbli-
chiamo integralmente 

Da tempo la stampa quo­
tidiana cittadina — dice la 
lettera — si va occupando 
del problema della sistema­
zione definitiva del viale 
Furio Camillo senza che 
dalle Autorità capitoline 
giunga alcun svano che tali 
e tante, anche autorevoli, 
voci siano state «dite. 

71 viale Furio Camillo era 
destinato, quale ampia e c o ­
moda arteria, divisa al c en­
tro da giardini pubblici, a 
convogliare due correnti di 
traffico che avrebbero dovu­
to unire la via Appia alla 
via Tuscolunu, figurando tra 
le più belle e degne strade 
di Roma. 

La lettera prosegue sottoli­
neando il /atto che la defini­
tiva sistemazione del la strada 
sembra lontana dalla realizza­
zione, mentre r imane nel mez 
zo del viale, all'altezza de l la 
via Eurialo, una <« Montagno­
lo », putrida e maleodorante, 
su di cui, in- baracche ammuc­
chiate e strette le une a'ie al­
tre, abitano diverse famigl ie . 
Dinanzi a questo singolare ag­
glomerato sono sorte da tempo 
be l le e decorose costruzioni, 
che dettero spunto all'apertura 
di un varco nella •< Montagno­
l a » sicché potè aprirsi al traf­
fico tutto il v iale senza so lu­
zioni di continuità. Il percorso 
de l viale da parte di macchi­
ne e pedoni non può però es­
sere compiuto agevolmente. La 
lettera così prosegue: 

A parte il fatto che non 
si pìiò chiamare strada una 
serie continuo di buche e di 
avvallameni, il detto percor­
so si trasforma in un panta­
no melmoso; quando pione si 
affonda sino alla caviglia ne l 
fango, quando vi è siccità e 
tira vento si levano dense e 
insopportabili nuvole di pol­
vere. 

La «Montagnola» 
A ciò si aggiunge che pro­

prio sulla strada vengono a 
sboccare tutti gli scoli pu­
tridi che dalle latrine delle 
baracche superiori fuorie­
scono dal ventre della lurida 
- Montagnola *, 
A questo punto la lettera in­

dugia nella descrizione dei f e ­
tidi rigagnoli esposti al curioso 
e irresponsabile divert imento 
dei bambini, aggiungendo, i n ­
fine, che il Comune interven­
ne solo per cospargere di ca l ­
ce i canaletti e aprire proprio 
nel la strada un chiavicotto per 
fare affluire i rigagnoli nel la 
p iù vicina fogna. L'intervento 
de l Comune si l imi tò a c iò ac ­
crescendo il disagio deg l i abi­
tanti del viale , i quali auspi­
cavano provvedimenti p iù dra­
stici. Si vuole forse — essi si 
chiedono — lasciare a l suo pò 
sto la - M o n t a g n o l a ^ ? — Nel 
quartiere si è sparsa la voce 
che l e case per gli abitanti d e l ­
la - Montagnola » sarebbero 
pronte e che gl i interessati 
— chissà poi perchè — non 
vorrebbero andarci. La cosa 
sembra inverosimile agli au­
tori della lettera, i quali chie­
dano che cosa c'è d i vero in 
tutto questo e l o chiedono d i ­
rettamente al s indaco. 

Dopo avere elencato altre 
gravi defìcì°nze: mancanza di 
pavimentazione stradale e d i 
marciapiede, completa m a n ­
canza di i l luminazione nel 
tratto da via Eurlalo alla T u -
seolana. la lettera aggiunge: 
— Gli abitanti e i commer­

ciant i del viale Furio Camil­
lo sono ormai s tanchi di que­
sto stato di cose e sono de­
cisi a Uitto pur di conseguire 
il rispetto di que l l e che do­
vrebbero essere comuni nor­
me del vivere civile. 

All'on. sig. Sindaco i sot­
toscritti ricordano le promes­
se fatte durante l'ultima 
eampaoia elettorale. In queV-
Vocceùone tra discorsi e 
proiezioni cinematografiche 
furono promesse Iarohw«im* 
strade ed interminabi l i rial» 
alla periferia d'i Roma. Per­
chè è stato dimenticato pro­
prio il v iale F a n o Camillo? 

Il documento c i ta , quindi , 
molte altre strade del la stessa 
zona megl io trattate , ironizzan-
do sul l 'eventual i tà che forae in 
esse abita qua lche alta perso­
nalità. quali la v ia Gela , la v ia 
Sa lante , la via de Cesare, la 
via delle Cave, la v ia Cividale 
del Friuli , lamentando infine il 
fatto che di recente la giunta 
comunale ha del iberato di com­
pletare e migliorare gli impian­
ti di pubblica i l luminazione 
anche in alcune strade del 
quart iere Appio, non dicendo e 
n o n del iberando nulla per il 
v i a l e Fur io Camil lo . 

asfaltati considerandolo m 
tal modo — come i funziona­
ri capitolini, dr! resto — 
strada privata! 

Scuola «l'altri tempi 
Un caso pai ticolarmente 

scandaloso ci viene segnalato 
dalla lettera di uno studente 
del Liceo Pi lo Albertelll . 11 
quale, per ovvi motivi (fre­
quenterà nel lo stesso Istituto) 
non si firma. 

Se solo ora mi accingo a 
narrare i fatti relativi allo 
scorso anno scolasitco — dice 
la lettera — ciò auuienc per­
chè in considerazione dei me­
todi polizieschi vigenti nel 
liceo Pilo Albertelli sotto la 
egida del preside Ercole Di 
Marco, non era molto consi-
gltabilc farlo prima. 

Io e tutti i miei compagni 
del liceo Pilo Albertelli vor­
remmo essere sicuri nel pros­
simo anno scolastico non ac­
cada quanto già è accaduto: 
che, cioè, non ci venga impo­
sto con int imidazioni di svol­
gere temi su fatti politici . 
Imporre agli studenti di scri­
vere bene della CED o del 
Patto Atlantico a tutti i co­
sti e pretendere che chiun­
que si assenti dalla scuola, 
nel giorno fissato per il « te­
ma », esibisca un certificato 

D o m a n i a l l e 1 8 , 3 0 
a l l a s e z i o n e P o n t e P a ­
r t a n e i l c o m p a g n o 

PIETRO INGRAO 
p a r l e r à n e l c o r s o d i 
u n c o n v e g n o i n d e t t o 
p e r e s t e n d e r e l a d i f f u . 
s i o n e d e l l ' U n i t à . S o n o 
i n v i t a t i g l i a g i t - p r o p 
d e l l e s e z i o n i , i s e g r e ­
t a r i d e i c i r c o l i g i o v a ­
n i l i , i r e s p o n s a b i l i d e ­
g l i « a m i c i » e l e r e ­
s p o n s a b i l i d e l l e u a m i ­
c h e » , t u t t i i d i f f u s o r i 
e l e d i f f o n d i t r i c i d e l l a 
d o m e n i c a , d e l g i o v e d ì , 
d e l l u n e d ì , d e i g i o r n i 
f e r i a l i , s i a d e l l e c e l l u ­
l e s t r a d a l i c h e d e l l e 
a z i e n d a l i . L a . r i u n i o ­
n e s i c o n c l u d e r à c o n 
u n r i c e v i m e n t o e l a 
p r e m i a z i o n e d e l l e s e ­
z i o n i v i n c i t r i c i d e l l a 
g a r a e s t i v a d i d i f f u ­
s i o n e . 

medico rilasciato dall'ufficio 
di igiene per essere riammes­
si a scuola è cosa grave e po­
co rispettosa della persona-
nalita dell'alunno. 

Credevo che queste fosse­
ro storielle da attribuire solo 
ai tempi del pa&sato regime, 
ma con rammarico mi sono 
accorto che se il buon senso 
degli italiani si è liberato, a 
prezzo di lotte e di sangue, 
di u n reg ime avvi lente e o-
dioso, molti uomini nostalgici 
di quel regime sono rimasti 
indisturbati a comportarsi 
come prima se no» peggio di 
prima 

Ed è grave ehe no si veri-
fichi proprio in un istituto 
che è intitolato ad un marti­
re della Resistenza, quale fu 
P.lo Albertelli. 

Esattori a Torretta 
Ecco, infine, un messaggio 

drammatico dalla borsata Tor­
retta: 

Dimenticati e trascurati co­
m e uomini indegni di vivere 
civilmente noi ci rivolf/famo 
a te, cara « Unità », affinchè 
tu raccolga la nostra voce per 
denunciare una situazione 
che, perdurando ormai da 
anni, è divenuta insostenibile. 

La nostra borgata (Torret­
ta, uia Cadlbona sulla via Vi­
gna Nuova di Monte Sacro) si 
può veramente definire un re­
siduo dell'epoca feudale. Nel le 
strade manca completamente 
la luce, mancano le fogne di 
scarico, manca il servizio del­
la rettezza urbana, per il 
quale (nota bene) è stato già 
mandato un impiegato con lo 
incarico di riscuotere presso 
ogni famiglia L. 500 come 
tassa sul servizio di nettezza 
che non è stato mai assicura­
to: naturalmente tutti noi ci 
siamo rifiutati di pagare 

Altre cose dobbiamo segna­
larti: manca un pronto soc­
corso: la fermata del filobus 
dista oltre 800 metri; le case 
in parte sono decrepite e su­
peraffollate, poche sono for­
nite di acqua corrente e dei 
più elementari servizi; man­
cano, infine, anche le scuole. 

Questo non è tutto, ma quel­
lo che ti abbiamo segnalato ci 
sembra suj/iciente a sottoli­
neare il nostro misero stato: 
cf sembra proprio che di noi 
si ricordino solo gli esattori 
delle tasse. 

La lettera è firmata con de 
c ine di nomi . 

22 anni, abitante in via Ame­
lia 1. Ella, mentre lavava in un 
lavatoio pubblico, ha scorto 
una bimba sui tre anni che si 
era arrampicata su una delle 
fontane e correva il rischio di 
precipitarvi dentro. Al larmatis-
sima, si è slanciata verso la 
piccina e l'ha afferrata, Unen­
dola in terra. Purtroppo, nel 
prendere la bambina, la Fer­
raiolo, involontariamente , l'ha 
graffiata, cosicché la piceolina 
si è allontanata piangendo. 

La madre, che la Ferraiolo 
non conosce, alle grida della 
sua figlioletta, è accorsa in­
s ieme a due conoscenti , tal» 
Riziera e Anna, non megl io 
identificate. Le tre donne, sen-
va cercar di sapere che cosa 
fosse accaduto, si sono slan­
ciate sulla Ferraiolo e l'hanno 
malmenata . La povera donna si 
è dovuta far medicare all'ospe­
dale di Santo Spirito, dove è 
stata giudicata guaribile in 4 
giorni. 
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Poco a poco le spiagge si spo potano nei giorni feriali: la gente torna al lavoro, le vacanze 

finiscono. Ma nei giorni festivi si coglie ancora l'occasione per prendere un bagno 

Malmenata dalla mamma 
della bimba che ha salvato 

Di una spiacevole disavven-

INAUDITO E SPAVENTOSO INCIDENTE A VIA TAGLIAMENTO 

lina vettura della linea celere B 
monta su una "1400,, e la schiaccia 

Tre feriti, elei quali uno in gravi condizioni, sono il bilancio 
della sciagura — Pauroso nolo di un autocarro sulla Salaria 

Uno spaventoso incidente. 
che ha v ivamente impressiona 
to i cittadini piesenti , perchè 
— data la sua spettacolosità — 
in un primo momento lasciava 
temere che alcune persone vi 
avessero perduto la vita, è ac­
caduto nel pomeriggio di ieri, 
verso le ore 16,30, in via 'ra­
gl iamento, all'angolo con via 
Clitumno. 

A questo 1 nei OLIO st iadale , 
infatti, un autobu-s della linea 
celere B è venuto a collisione 
con un'automobile Fiat 1400 e, 
dato k» slancio che la vettura 
aveva , l e è montato sopra con 
le ruote anteriori, fracassan­
dola e trattenendola in una 
terribile stretta. 

P e r svincolare l'jjno dall'al­
tro i due automezzi , s i è do­
vuto ricorrere ad una. gru. chr 
ha tenuto sollevato l'autobus 
mentre si provvedeva ad e 
strarre dal di .rotto l'automo­
bile. 

Quando, tra l 'orroie della 
tura è stata protagonista lai folla che si aspettava di tro-
signora Paol ina Ferraiolo, d i i vars i dinanzi dei corpi sf igu-

Per sette bottìglie di liquori 
revolverate a Piazza di Spagna 

Foga, buegnimeiito e cattura di due ladruncoli sorpresi da un vigile 

Due ladruncoli, amanti d e ­
gli alcoolici, ed un v ig i le not­
turno, in vena di emulare le 
gesta di Buffalo Bill , sono stati 
i protagonisti d i una scena che. 
se non è stata drammatica, è 
stata a lmeno assai rumorosa ed 
ha messo in stato d'allarme la 
artistica e tranquilla — not­
tetempo — piazza di Spagna, 
all'alba di ieri. 
Erano l e ore 5,15. Nel la piaz­
za s i sono incrociati due in­
div idui , carichi di u n grosso 
invol to e privi di dis involtura, 
e un v ig i le notturno, il s ignor 
Giovanni Angelucc i . Quest i , in-
cospettito dal modo circospetto 
di procedere dei due, int imava 
toro l'alt, pensando d i accer­
tare i l contenuto del l ' involto. 
Gli sconosciuti, più ehe mai 
spaventati, si scambiavano un 
rapido sguardo e poi, posato a 
terra il pacco, se la davano a 
gambe, in direzioni opposte. 

Dalla carta che avvolgeva il 

pacco, apertosi in terra, hanno 
ratto capolino — se cosi si può 
dire — sette bottiglie sigillate, 
contenenti liquori di marca: 
Per megl io adempiere al suo 
compito. Giovanni Angelucci 
ha pensato bene d i scaricare 
la s u a pistola in aria, prima di 
lanciarsi d i gran carriera sulle 
peste di uno fuggitivi . Sei col­
pi hanno lacerato il si lenzio, 
svegliando di soprassalto gli 
abitanti de i palazzi vicini , che, 
certamente, hanno creduto che 
si stesse compiendo un delit­
to; ma quei sci colpi sono ser­
viti anche a richiamare l'at­
tenzione dì un altro vigile, il 
signor Italo Angeletti . che, in­
tuita la situazione, ha comin­
ciato a rincorrere l'altro fug­
giasco. 

n dupl ice inseguimento ha 
avuto successo, cosicché, men­
tre 1*Angelucci riusciva ad ar­
restare uno de i due , i l venten­
ne Alberto D'Atrio, abitante in 

Il traffico bloccato ad Ostia 
per le escandescenze di un ufficiale 

U n deplorevole episodio, av­
venuto ier i «He 1*30, «d Osti», 
all'inizio del la via Cristoforo 
Colombe, tas bloccato per al­
cuni minuti a traffico, parti-
colarmcnta intenso i n quell'ora 
della domenica , r ichiamando 
un nutrito grappo di curiosi-

U à ufficiale dell'esercito, sui 
quarant'anni, i l quale è riusci­
to infine, ad allontanarsi sen­
za a v e r decanato l e sue gene­
ralità, ha fermato Improvvisa­
mente la topolino da lui p i lo ­
tata, con a bordo due signore 
e un uomo, è sceso ed ha ag­
gredito il trentaduenne F a -
«quale Dejana, abitante in vìa 
Tiburtina nella palazzina n. 29, 
scuotendolo brutalmente dopo 

Ove da parte del Comune j , ^ , . ^ ^^ stretto a l collo. Il 
— conc lude la lettera — non (DeJan» era intento verificare 

si prenda immediatamente in Un guasto del l* sua motociclet-
considerazione la presente 

istanza gli abitanti e i com­
mercianti del viale Furio Ca­
millo passeranno ad un'azio­

ne diretto per la salvaguardia 
dei loro interessi ed in pri­
mo luogo... provvederanno a 
sbarrare al transito il viale 
Furio Camillo nei tratti non 

ta che non voleva p:ù riparti­
re. Accanto a lui c'era la m o ­
glie Liliana: la donna ha assi-
tt i 'o atterrila alla scena, m e n ­
tre gli amici del Dejana. due 
uomini e due donne, anch'essi 
venuti in motocicletta a d O s t a , 
intervenivano per porre fine 
all'assurda eggdesskma, 

L'ufficiale era stato indotto 

t i v iolento e ingiustificato in­
tervento da un equivoco bana­
le: a Dejana, infette, aveva pro­
nunciato una v ivace impreca­
zione, non riuscendo ad avv ia­
re il motore, proprio nel mo­
mento in cui l'ufficiale transi­
tava con la sua auto. 

Due agenti della polizia stra­
dale e una guardia civica in­
tervenivano ;mmed:atamente, 
mentre il Dejana, stretto anco­
ra a l col io dalle robuste mani 
dell ' iracordo ufficiale, si dime­
nava. ri'iscendo. infine, a di­
vincolarsi e a reagire. La ris­
sa che sembrava inevitabile, 
non c'è stata perchè l'aggre­
dito veniva improwisament» 
colto da malore e cadeva a ter­
ra svenuto (abbiamo saputo 
che eg l i è un invalido di guer­
ra). V ivace e indignata è stata 
la reazione del le persone pre­
senti a l fatto 

Quando, però, i l Dejana è 
rinvenuto, l'ufficiale ha credu­
to più vantaggioso implorare il 
suo perdono ed è riuscito a 
dileguarsi, lasciando due sole 
tracce: il r icordo dei suoi gros­
si baffi e la targa della mac­
china, ROMA 104369. 

via de i Coronari 34, l'altro ac­
ciuffava i l secondo ladruncolo, 
tale Italo Minulli . di 23 anni. 

Una volta presi, essi non 
hanno tardato a confessare di 
aver scassinato la vetrina del 
negozio di frutta e l iquori del­
la signora Isola Gaudenzi , in 
via Due Macell i 111, dal la qua­
le avevano sottratto l e sette 
bottigl ie . 

Osservatorio 

11 conti-olio agli IHI.UB. 
Che in questi tempi singo­

lari di t democrazia » demo­
cristiana l'elogio del morto 
regime sia consentito, non s°-
lo. ma anche incoraooiato, é 
cosa ormai troppo nota. Non 
sapevamo ancora, però, che 
sotto l'alone di alte persona­
lità si potesse, addirittura, 
osare lo scoprimento di lapidi 
che le gesta di quel regime 
commemorano e raccomanda­
no ai p o i t e n . Ebbene, c iò si 
vuol fare nella sede di Borgo 
S. Spirito degli Ospedali Riu­
niti, dove i dirigenti del sin­
dacato c u n a l m o Dorrebbero 
scoprire, il 18 settembre, da 
essi dedicato, con l 'ausilio 
dell'Amministrazione, ad una 
manifestazione * per Vospeda­
liero - . un grosso pannel lo 
p r o c e d o n o , in attesa della 
lapide, dove sta scritto: so­
nore e gloria agli ospedalieri 
caduti su tutu » fronti per la 
difesa della patria nella guer­
ra '-#0-'45-. 

Sembra inverosimile, ma è 
proprio così: Mussolini, pose ­
ro lui, fu agaredito e dovette 
- difendere la patria •»; chi 
non ci erede rada al S. Spiri­
to, scopra la scritta e vedrà 
che vogliono immortalare sul 
marmo questa grande verità, 
e a colerlo, badate, non sono 
soltanto questi cana l in i nul­
lafacenti, ma il presidente 
dell 'Amministrazione, ti qua­
le, in/ormato de l la scandalosa 
iniziativa, ha dato i l , s u o au­
torevole consenso perchè il 
gel ido m a r m o accogliesse. 
tanta menzognera e canaglie­
sca rettonca. 

Per chi non lo sapesse, gli 
Ospedali Riuniti - sono con­
trollati direttamente dal mini­
stero del lTnterno. On. Sceiba, 
anche come controllo andia­
mo proprio bene! 

rati, ni è potuto liberare dal 
l'auto le due persone che si 
trovavano a bordo, si è fortu­
natamente costatato che una di 
esse aveva riportato soltanto 
lievi contusioni e l'altra ferite 
gravi, ma, almeno a quanto si 
poteva giudicare, non mortali. 
I due sono stati immediata­
mente adagiati su di un'auto 
di passaggio e tra.-portati al 
Policl inico, dove si è procedu­
to alla loro identificazione do­
po che ì sanitari li avevano 
medicati. 

Gli infortunati sono due stu 
denti, i l ventiduenne Salvator* 
St&ltari, abitante al v ia le R e ­
gina Margherita 96, e il diciot­
tenne Alfonso Quartut-cio. abi­
tante in via Nomentana 107. Il 
primo è 6tato ricoverato in os -
6ervazione l'altro è .stato g iu­
dicato guaribile in dieci giorni. 
Alfonso Quartuccio ha riferito 
t h e il suo amico Staltnri, m u ­
niti di patente di 1. grado, 
aveva preso in affitto la «1400» 
da tale Mario Sfaccia, che pe ­
rò non risulta essere autoriz­
zato ad affittare automobili. 

N<M clamoroso incidente, è 
rimasto ferito piuttosto ser ia­
mente anche uno dei passeg­
geri del la •• B ». il piovane An­
tonio FeMucci, d: sedici anni, 
abitante in viale Vasco D e Ga-
ma, ad Ostia, il quale, scara­
ventato dall'urto contro una 
del le pareti dell'autobus, ha 
riportato la frattura del brac­
cio s inistro ed è stato r i cove­
rato al Policl inico dove i sa­
nitari lo hanno giudicato gua­
ribile in trenta giorni. 

La polizia stradale, giunta 
immediatamente sul luogo del 
sinistro, ha proceduto al cor -
stieti r i l ievi ed aceertament-
per stabil ire le responsabilità 
della sciagura. 

U n altro grave incidente è 
avvenuto durante la notte sul­
la «via Tiburtina. dove , al Bi­
v io di Rebibbia, l 'automobile 
condotta dal s ig. Fi l ippo Gian-
notti. d i 21 anni, abitante in 
via Acireale 16. a bordo del la 
quale si trovava la signorina 
Marcella Luciani, di anni 36. 
nhmfifco- o -bGNAvenot i i tdab i -
abitante al lotto 6 de l la bor­
gata San Basil io, è andata ad 
urtare, per cause imprecisate. 
contro un camion, condotto dal 
sig. Mario lor i , abitante a Ca­
stel Madama, che procedeva 
nella stessa direzione. 

Nel v io lento scontro, il Gian-
notti ha riportato ferite guari­
bili in 90 giorni, secondo il 
referto de i sanitari de l Policli­
nico. e la Luciani ferite gua­
ribili in 15 giorni. 

Un pauroso volo ha fatto un 
a u t o c a n o , precipitando per ol­
tre cento metri m una scar­
pata .<:ulla vja Salaria, ne i pres­
si di Palomba!a Sabina. L'inci­
dente è avvenuto circa alle ore 
10,30. quando l'autocarro, con­
dotto dal 24enne Fabio Papi, 
ha sbandalo pei l ' improvviso 
scoppio di un pneumatico. 

Il Papi, che ha fatto in tem­
po a gettai si dalla cabina, ha 
riporato fortunatamente contu­
sioni di l i eve entità. Ricovera­
to al Policl inico, vi è stato giu­
dicato guaribile in dieci giorni 
l i ' autocarro, rimasto stmidi-
stxutto, ha riportato danni che 
ammontano ad un mil ione. 

Ridotto in fin di vita 
a pugni e a catti 

Un quasi incredibile episodio 
di violenza e accaduto ieri po­
meriggio. \en>o le ore 18.30 al 
Parco Nemorense. Due giovani. 
il trentunenne Antonino Baro­
ne. abitante in via Libia 25. ra­
gioniere e tale Angelino Di Bel­
la. abitante in via Trasone 32. 
sono venuti a diverbio per mo­
tivi Imprecisati. Ben presto. e«-
i sono pascati a vie di fatto 

e 11 Barone, colpito violente­
mente al viso con potenti pu­
gni. e caduto a terra. Allora 11 
DI Bella ha infierito s u di lui. 
colpendolo con violenti calci. 
Quando finalmente 1 duo sono 
potuti estere separati, il Barone 
è stato soccorso e trasportato 
al Policlinico, dove 1 sanitari lo 
hanno ricoverato in osservazio­
ne giudicandolo In gravissime 
condizioni per probabili lesioni 
interne. 

Alia brutale scena hanno as­
sistito la sorella dei Barone. 
Marianna, che teneva in brac­
cio un suo figlioletto di otto 
mesi, Maurizio II bambino si 
è spaventato alle grida e ali» 
lacrime dei la mamma ed è sta­
to colto da una grave crisi di 
nervi, cosicché è stato ricove­
rato a s u a volta al Policlinico. 
Guarirà in pochi giorni. 

Rinvenuto cadavere 
nella sua casa a Tivoli 

Un vecchio venditore ambu­
lante è stato rinvenuto cada­
vere, l'altro giorno, nella sua 
abitazione a Tivoli . S i tratta 
di tale Alessandro Petrinea. di 
63 anni. 

La macabrascoperta è stata 
fatta da alcuni vicini d i casa 
verso l e 10 de l matt ino. Dalle 
prime indagini risulterebbe 
che la morte è stata causata 

Ida un attacco cardiaco 

MENTRE SI PREPARANO FUOCHI ARTIFICIALI 

S'infiamma la polvere pirica 
e una baracca salla In aria 

II laboratorio di un artifi­
c iere è sa l tato in aria per l'im­
provvisa combust ione di pol­
vere pirica, in località Ponte 
Mauro di Pubiaco, a l le ore 6.15 
di ieri matt ina. L'artificiere, 
il 4Senne Luigi Orzeha, ha fat­
to in t empo a fuggire prima 
che il fragoroso scoppio av­
venisse ed è r imasto incolume. 
I danni ammontano a duecen­
tomila lire. 

L'Orzelia era intento a me­
scolare la polvere per confe­
zionare dei fuochi artificiali 
che gli erano stati ordinati , 
quando si è accorto che la pol­
vere stessa era entrata in com­
bust ione. Sapendo per respe-
rienza che non poteva evi tare 
il disastro, ha cercato giusta­
mente di provvedere alla sua 
incolumità e se l'è data a gam­
be. correndo il più lontano pos­
sibile dal hi baracca che gli 
serviva da laboratorio • e la­
sciandosi poi cadere in un» 
bue* . 

Fortunatamente , in adempi­
mento a l le norme di sicurezza. 
il laboratorio dell'artificiere 
era costruito m un luogo iso-
Iato. cosicché l'incendio non si 
è propagato 

Si setta dall'auto HI corsa 
per «n principio droeflolo 

Una giovinetta e stata vitti­
ma di u n gravissimo Incidente. 
in seguito al quale e dovuta, es­
sere ricoverata all'ospedale ci­
vile di Sublaco in osservazione. 
per la sospetta frattura delia 
base cranica. 

Si tratta della quindicenne 
Maria Farlglla. abitante a Su­
blaco. la quale mentre proce­
deva In automobile sulla strada 
per L'Aquila, insieme ad u n suo 
parente, per u n principio d'in­
cendio sviluppatosi nel motore. 
al è spaventata e, aperto io 
•portello della macchina, si è 
slanciata sulla strada, cadendo 
In malo modo. 

iato li 
ai fi. 

Una riunione dei facchini e 
dei rivenditori ortofrutticoli . 

A conclusione di una riunio­
ne tra il sindacato facchini, il 
sindacato negozianti ortofrutti­
coli e l 'associazione rivenditori 
erbe e frutta, è stato diramato 
un comunicato, nel quale si 
denuncia il sabotaggio de l Co­
mune ai Mercati generali che 
dovrebbero concentrare le der­
rate, ad eccezione del le piccole 
partite vendute da autentici 
coltivatori diretti. 

Il documento denuncia, inol­
tre, il favoreggiamento che ot­
tengono i privati speculatori 
nell'accaparramento de l merca­
to con gravi conseguenze per 
l'economia cittadina e per le 
c a t e g o r i e ni malarie del 
comunicato. 

Infine, i due sindacati e l'as­
sociazione rivenditori annun­
c i a n o ' c h e Te categorie interes­
sate opereranno, nei termini e 
ne, modi consentiti, per col­
mare il vuoto del le l egg i e 
de l le disposizioni, apertamente 
v lolate. e per tutelare i propri 
interessi, rigettando tutte le 
respon'jabilità sull 'Amministra­
zione comunale, cui risale il 
marasma denunciato nel do­
cumento. 

LE CONVERSAZIONI DELLE PROPAGANDISTE 

Migliaia di dotine 
discutono dell'Unità 
Già 3000 donne si sono trovate insieme nei 
settantacinque incontri organizzati finora 

Dopo il convegno Uel 1 set­
tembre al nostro giornale, le 
propagandiate dell'Unità hanno 
cominciato il l o i o lavoro, ne i 
euart ien e nelle borgate di Ro­
ma Nelle pizzerie, sotto il per­
golato di un usto iante di pe­
riferia. ali uscita delle fabbri­
che, in una stanza, le n o i t i e 
propagancmte si incontrano 
con altre donne, giovani e an­
ziane, e con loro discutono del­
la situazione politica, del le dif­
ficoltà di ogni giorno, de l le 
battaglie del nostro giornale in 
c l i foa del tenore di vita de l le 
famiglie romane. Settantacin-
que -,ono stati finora questi 
incontri e in essi oltre tremila 
donne ?i -ono ritrovate insie­
me a conversale con le P r o ' 
pagandiste. a- festeggiate il no­
stro giornale 

Donne di ogni condizione so­
ciale e di ogni tendenza poli­
tica Si sono cosi avvicinate al-
l'ifnitù. ne hanno conosciuto la 
storia e le tradizioni, ne han­
no discusso i pregi e i difetti, 
hanno meglio compreso il si 
Silicato de l Mese. Donne che 
lavorano e donne di casa, che, 
forse, leggono a mala pena i 
titoli dei girnali, si sono in 
contrate con le nostre più vec­
chie diffonditrici, con le « ami­
che >, più tenaci e hanno me­
glio apprezzato il valore del la 
diffusione organizzata de l no­
stro giornale. Forse per la pri­
ma volta molte d i queste don 
ne hanno sentito che i rap­
porti fra il nostro giornale e 
i suoi lettori, l e sue lettrici so­
no diversi dal vecchio rappor­
to fra i giornali borghesi e il 
loro pubblico. S i sono final­
mente spiegate come e perchè 
si possa* amare tanto un gior­
nale da fare per esso notevol i 
sacrifici, anche quando si han­
no tante preoccupazioni per la 
testa e una famiglia da man­
dare avanti. 

E in questi incontri le donne 
hanno preso interesse ai pro­
blemi del nostro giornale e agli 
argomenti che esso tratta, e 

più francamente hanno discus­
so e criticato Così a Prima-
valle, botto il pergolato di una 
osteria, si sono riunite trenta-
c irque donne e al termine del­
l'incontro si è deciso di chie­
de te alla nost ia cronaca di 
tiuttare con più continuità i 
p ioblemi del le borgate. A C.i-
valleggeri ha partecipato alio 
incontro un gruppo numeroso 
di donne che il 7 giugno ave­
vano votato per la DC, alcune 
del le quali, andandosene, han­
no tenuto a ringraziare la no-
stia propagandista « p e r la in­
teressante riunione-. A Ponte 
P a n o n e decine di donne si so­
no ritrovate insieme e hanno 
chiesto alla nost ia propagandi­
sta di illustrare il programma 
del pait i to elaborato dal con-
gresso di giugno. Nel giazioso 
giardino di una pizzeria di v i i 
Furio Camillo ieri sera, in un,» 
festa organizzata da sei cel lule 
femminili del la sezione Appio, 
le donne hanno applaudito le 
migliori diffonditrici che ven­
dono ogni giovedì 225 copie de l 
nostro giornale, ogni martedì 
50 copie e ogni domenica 45 
copie. 

Non sono che pochi casi. Al­
tri incontri sono in program­
ma per la prossima settimana: 
così si allarga la cerchia del le 
nostre lettrici, de l le « amiche 
del l 'Unità»; ìosì si allarga il 
colloquio fra le nostre propa-
gandiste e l e donne di Roma. 

Oggi t'attivo 
delle ragazze comuniste 
O s s i a l le 18,30 nei l o ­

cali della Sezione Ponte Pa­
l l o n e (Vìa dei Banchi di S. 
Spirito 42) avrà luogo il 
Convegno dell'attivo del le 
ragazze comuniste romane. 

O.d.*.: Il contributo del le 
ragazze comuniste per l ' in­
contro tra i giovani del le 
capitali europee. 

Relatore Aldo Giunti, s e ­
gretario della FGCI di Ro­
ma- II Convegno si chiude­
rà con la proiezione di un 
documentario. 

AL TERMINE DEL « GIRO DEL LAZIO » 

Nella volata Padovan investe 
un operatore cinematografico 

Il * Giro Ciclistico de l La­
zio », eh esi è disputato ieri, 
concludendosi con la vittoria 
di Conterno sulla pista del mo­
tovelodromo Appio, è s tato fu­
nestato da un incidente, pro­
prio sul la l inea del traguardo. 

Il corridore Padovan. come 
i nostri lettori potranno leg­
gere nella pagina sport iva, è 
entrato sulla pista del moto­
velodromo Appio quasi con­
temporaneamente con il v i n ­
citore Conterno e ha disputa­
to con lui la volata finale, per­
dendola per u n soffio. Traspor­
tato dallo s lancio, pochi cen­
timetri oltre la linea del tra­
guardo. egli è andato ad ur­
tare contro un operatore c ine­
matografico. il trentenne Ezio 
Lavorett i , abitante in v ia del­
la Meloria 55, intento a ripren­
dere la fase finale della corsa, 
sulla pista. Nell 'urto, entrambi 
ì giovani sono caduti . Pado­
van si è procurato una scal­
fittura alla testa, ma il L a v o ­
retti . battendo al suolo con 
violenza, si è fratturato l 'avam­
braccio sinistro, cosicché è sta­
to ricoverato all 'ospedale di 
San Giovanni , dove i sanitari 
lo hanno giudicato btraribile 
in trenta giorni. 

Pericolosa caduta 
di urta bimba di 3 armi 
Una piccina di tre anni , Ruth 

Fitzgerald. abitante in via Mer-
call i 15, è stata ricoverata in 
osservazione all 'ospedale di S. 
Camil lo per la sospetta frat­
tura della base cranica. 

La povera bimba, mentre 
scendeva le «cale del lo stabi­
l imento balneare « Vecchia Pi ­
neta >. al Lido di Ostia, tenuta 
per mano dalla mamma, si è 
svincolata ed è corsa avanti . 
Purtroppo, perduto l'equilibrio, 
è caduta in malo modo ed ha 
battuto con violenza la testa 
su un gradino. 

c •ecewio le sMBeRie 
feritori con MI revolver 

Il giovane Filippo Orertano. 
studente di venti anni, c h e al 
esplose l'altro tert. a scopo «ut-
t l M M I I M I M I I I M I I M I M M I M M I M I I M 

Rinascita 

cida. u n colpo di revolver in 
bocca, nell'interno della sua abi­
tazione. in via Catania 99. è de­
ceduto ien mattina alle ore 4.15 
al Policlinico, senza aver ripreso 
conoscenza. 1 motivi che hanno 
indotto lo sventurato ragazzo a 
togliersi la vita sono rimasti 
ignoti. 
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fèria dell'Unità 
aila Oruriiniana 

Con una larga partecipazione 
di cittadini ha avuto luogo ieri 
la festa organizzata dagli «Ami­
ci dell 'Unità» del la cel lula Giu-
st imana. 

Fra le altre iniziative, con 
particolare interesse è stato se ­
guito un torneo di bocce e pre­
mi, cui hanno partecipato ben 
56 concorrenti . 

PÌCCOLA 
CU O N ACA 
IL QIORNO 

Oggi martedì 13 settembre. 
(236-109) San Maurilio. 11 sole 
sorge alle ore 6 e tramonta alle 
18,39. (1506: muore Andrea Mon-
tegna,. grande pittore del Rina­
scimento). 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Cinema: «Sotto 11 sole di Ro­

ma > all'Astra. Ausonio, Foglia­
no. Mondial. «Prima del dilu­
vio > al Bernini. « Casablanca » 
al Chiesa Nuova, Arena Chiesa 
Nuova. «Gli eroi dell'Artide> al 
Colosseo. « Seguite quest'uomo > 
all'Eden. «Semlnole» all'Impero. 
Platino. «Da quanto te ne anda­
sti » al Modernissimo sala A. « La 
scala a chiocciola » al Parioli. 
Rubino. « Le ragazze di piazza 
di Spagna > al Rex. « Villa Bor­
ghese » al Tuscolo. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Oggi, alla Casa della Cultura. 
in via Emilia 25, alle ore 18. il 
prof. Evghenii Mateiev, membro 
corrispondente della Accademia 
delle scienze di Sofia, delegato al 
congresso mondiale della popola­
zione recentemente svoltosi nella 
nostra città, terrà una conferenza 
sul tema: «Esperienze della Re­
pubblica popolare di Bulgaria 
nella sua politica demografica ». 
Tutti possono intervenire. Alla 
conferenza seguirà un libero di­
battito. 
VARIE 

L A Federazione italiana di atle­
tica pesante indice in collabora­
zione con l'ENAL un concorso 
nazionale per il reclutamento di 
giovani nella specialità del solle­
vamento pesi. I concorrenti do­
vranno sollevare da terra in for­
ma Ubera un peso sino ad ele­
varlo al di sopra del capo, con 
braccia e gambe completamente 
distese e corpo eretto. Possono 
iscrivere i cittadini dal 18 al 30 
anni mal tesserati al CONI. Sono 
in palio ingenti premi. Informa­
zioni all*ENAL. Telef. 42788. 
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